
GUANTI INFETTI
L’amministrazione  comunale  di  Brescia,  in  collaborazione  con  Brescia  

Trasporti,  ha  deciso  di  lanciare  il  guanto  di  sfida  per  vincere  il  concorso  
dell’assurdità, evidentemente bandito tra i leghisti bresciani; e per fare ciò ha  
deciso  di  fornire  un  guanto  agli  utenti  della  linea  bus  tre  Rezzato-Badia,  
dicono come misura di prevenzione igienica.

Noi  crediamo che non ci  sia  nessun motivo sanitario  che giustifichi  una 
simile iniziativa. Crediamo piuttosto che una motivazione ideologica muova 
queste decisioni, che hanno l’obiettivo di unire nella mente dei cittadini l'idea 
di immigrato con quella di microbo infetto, per sollecitare una sensazione di 
paura e di rifiuto alla sola vista di una persona dalla pelle “colorata”.

Gli stranieri solo per il fatto di essere stranieri devono 
essere considerati pericolosi a livello infettivo!  Questo 
è il vero scopo dell'iniziativa

Noi crediamo che se si volesse davvero aumentare il grado di sicurezza dei 
cittadini anche a livello sanitario, si dovrebbe semmai migliorare e potenziare 
il  servizio  di  pulizia  e  sanificazione  delle  vetture,  invece  che  creare  ed 
alimentare psicosi su pericoli inesistenti!

Il  vero  problema  è  che  in  questa  città  i  trasporti  vivono  una  gestione 
fallimentare da parte di un assessorato che privilegia il trasporto privato (vedi 
ridimensionamento delle corsie dei bus e delle ZTL), senza investire in un 
programma massiccio di rilancio e di incentivo del trasporto pubblico. Inoltre 
ci si mette anche il governo che, attraverso la manovra finanziaria, taglia i 
finanziamenti al trasporto pubblico di 280 milioni nel 2011 e 319 nel 2012 per 
la Regione Lombardia, con un taglio di circa 10 milioni e mezzo di euro per la 
sola provincia di Brescia.

Il vero contagio segue dunque le vie dell’odio sociale: questo è il vero virus 
che viene iniettato a piene mani dai nostri governanti, per far dimenticare alla 
gente i problemi della crisi economica che attacca indiscriminatamente italiani 
e  migranti,  lasciando  immuni  solamente  i  grandi  banchieri  e  i  potentati 
economici di questo paese.

CHIEDIAMO LE IMMEDIATE DIMISSIONI DELL'ASSESSORE 
ORTO E DEL PRESIDENTE DI BRESCIA TRASPORTI 

GERVASI!
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